
Ù 

JFromncezco Cavalli 

1654 

MUSIC LIBRARY 

U. C. BERKELEY 

 



 



   

      

  

     
     
      

   

   

        

  

      

EL: CERO, 
DRAMA PER MVSICA 

Del Signor 

GIVLIO CESARE SORENTINO
 

Napolitano 

Con Prologo, aggiunte, mutattoni > O qugiu 

ſtamenti all yſo di queſta Città «fatte da 

altro Soggetto con permiſſione 
dell’ Autore 

Arrichite poi dalla ſempre ammirabile 

Muſica del Sîg. Franceſco Caualli 

Dedicata alle Sereniffime AlteZze 
DI 

GIORGIO GVGLIELMO & ERNESTO AVGVSTO 

Duchidi Branfuich; e Luneburg 

Da Gio: Battifta Balbi 

Direttore delle Scenes AM achine ;.€ 
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SERENISSIME 

Altezze 

«at 

Vefto Cirotemereb- 
be, che la Fortuna 
diuentaffe per lui vn 
nueuo Aftiage à 

perfeguitarlo, fe non fi poneffe 
alla Tutella di Voftre Altezze 
Fgli auuezzo nelle fue difgra 
tie à riconoſcere ſuccelliua 
mente due Padri, vuole perin 
contrare la felicità ſe1uire yni 
tamenteà due Prencipi. Nel 
le Voftre Sereniffime Altezze 
ritrova egli i due Marmi d'At 
lante, che prefcriuono il non 
più oltre nel merito : così à 1 

loro piedi fi ferma, fi inchina, 
A 3- cd 
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li proftra, fcorto à quefta glo 
ria da vno , che fi dedica per 
fempre 

Alle VV. Ser,me Altezze 
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Hum,mo Diu mo 8 Oblig.ne Seruo 

Gio: Battifta Balbi 
Venetia li 30, Genaro 1653 
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LET.KORE 
Vefto Drama ha fortitoi 

Suoi natali in Napoli + 
ſotto felice influſſo di ſer 

uire alle Scene di Vene 

* tia: md quando egli s'è 
ritrouato di quì s aunide» 

che non hancua adobbi all’yſo di queſta» 

Citta. La differenza del coftume l'hanena 
sì nelle parole » come nel ſoggetto, allenato 

conmaniere differenti dal genio Veneto de 

licatiſſimo in ogni ſentimento : l'ha preue 

duto la Virtù se la prudenza dell'Autto 

re, che gli fù Padre, onde hà conceſſa fa 
coltà di regelarlos accrefcerlo; e fminuirlo, 
E ftata fcrelta è quefta applicatione la vir 
tà de Sogetto sche fe bene profeffa l'Ora 
toria » tuttania ne’ ſuoi Studij tal volta ri 

crea le fatiche con il trattenimento delle_9 
Diufe. Le mutationi sche egli bà fatte nel 

Segetto pocò rileua » che fi fappiano ; bafta 

che fono State appronates e conofciute ne 
ceffarie per feguire lo ftile delle nofire See 

ne. Moltifono li verfi mutati, ma ritent 

to.il concerto chevi era prima» è quelli 
A 3 non 
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nonimporti il conofcerli. Li altri; che_s 
vedrai ſeznati nel Margine con queſto 
fegno »» fono quelli che intieramente fo 
no' flati aggionti., fi come anco ‘il Pro 
logo è d'inuentione di quefto Sogetto già 
qualche tempo difcorfa anco dà lui qual 
che ſuo confidente ; & hora gli bè fatta la 
Pocfia. Ti prego io fopra tutto per ſua 
parte a non fo mare dè queſte azgiunte 5 
concetto alcuno di lui s perche ia ti afficu 
ro, che le altre ſue occupationi , e la fret 
ta del comporre non gli ha dato modò di 
»fur le frafi , ew i concetti , che ſuol 
pratticare ne gl’aleri fuoi coraponimenti , 
che egl. ſuol dire di voler fare d ſuo gu 
fio, & d fuo modo. Per ifpiegarti las 
fretta , con che eglihà compoſto , baſta che 
io ti giuri, che in due foli giorni hd aggiù 
fiato il Terzo Atto » è fattini li verſi , 
che in quello vedi ſegnati ,» come si bò 
già detto ; bauendo variato anco lor. 
dine del Sogetto , ch'è molto differen 
tedà quello che era prima Egli però pro 
tefta, e ſidichiara » che queſte mutationi , 
fi come le bà fatte con. permiffione del 
l’Auttore del Drama ; così hà mutato non 
per migliorare , mà per accomodarfi al 

coftu 
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cofume. A tutti li verfi aggiunti, ò mu 

tati bà fatta la Mufica il Signor Fran- 

celco Caualli Apollo dell’armonia : ti 
direi i luochi particolari doue la (ene 

tirai, mà basta» che l’afcolti che fenza 

altra notitia la riconefcerai » per l'efpee 

Do della ſua ifquifitezza. Vini fe 
ice 
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EEE E EEE 
ARGOMENTO 

i 
A Stiage Rè della Media fposò Man 

dané fua Figlia à Cambife Ré del 
la Perfia. Nel tempo;ch'ella era gravida 
fognò Aftiage , che dal vtero di lei vfciua 
vana Vite, che fieftendena con iramifo 
pra tutta la Media : Chieſe l’efplicatione 
delfogno, e da Profeffori di tal arte fà 
interpretato » che Mandanè hauerebb 
partorito vnfiglio che hauerebbe domi 
nata la Media, Aftiagetimorofo, che à 
lui foffe toltala Corona fecesì, che Av 
pago vno de’ congionti al Regio fangue 
della Media fio confidente rapiffe il 
Bambino, che foſſe nato, e lo efponeffe 
alla voracità delle Fiere;-Vbbidì Arpa 
go nel rapirlo, mà nell’eſporlo à morte 
impietofito de gl’ innocenti vagiti del 
Bambino ; incontratofiin vn Paftore no 
minato Mitridate gli lo conſegno con li 
bertà; ò d'alleuarlo, ò d’vcciderlo, Il Pa 
ftorelo portò feco , & hauendo poc'anzi 
la Moglie partorito vn Figlio, à cui ha 
uca pofto nome Tiribazzo, rifolfe d’al 
leuarlo infieme con effo: e perche era 
Belliffimo fanciullo fù chiama:0 Ciro , 

che 
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9 
che appreflo i Perfiani fignifica Sole 
Non ceffaua Cambife di far cercar il fuo 
Figlio e circa il fine d’vn luftro; e dal 
tempo; e dalmodo,e da gl’adobbi , con 
qualli era ftato dato è Mitridate il Bam 
bino, sì pensò; che quello foſſe il figlio 
del Rè con Publici editti e con fingolati 
diligenze ricercato, Rifolfe di prefentàt 
fià Cambife, ce moffo dì ambitiofo defi 
derio d’aggrandir il proprio Figlia pre 
fentarli il fuo Tiribazzo nominarlo Ci 
ro, eper contrafegno prefentarle Regie 
Fafce, nelle qualli l’altro gl’era ftaro dato 
auuolto, Così fece : e dalle infallibili 
circoftanze ingannati , e dal piacere fatti 
meno fofpettofi Cambife è è Mandanè 
ricetterono il Figlio di Mitridate per Io 
ro proprio ; è fù allenato in concetto di 
Prencipe; di Ciro, d’Herede della Per 
fia: &il vero Ciro fà nutrito ne’ Boſchi 
cen nome di Tiribazzo » di Paftere, di 
Figlio di Mittidate 

Peruenuto l’auuifo ad Aftiage, arfe di 
fiero ſdegno contro Arpago, perche non 
l'haueffe vbbidito con la morte del Ne 
ote : Sì che egliconuenne vfcire dalla 

Media 1 & abandonare Cleopilda Prin- 
cipeffa d'Egitto à pena da lui fpofata :fu 
gì naſcoſto, e fi portò in Perſia, doue ac 
colto dat Rè Cambife'. fattofi conofcere 
per quello che hauewa faluata la vita è 

As Ciro;    



   
IO 

Giro , fà fempre tenuto varo dal Rè, e 
dalla Regina . Cleopilda, fofferta molti 
anni la . perdita dello Spofo ,al fine ſco 
perto , che Arpago era in Perfîa » veftita 
in habito da Cingara colà fi portò , igno 
ta, per offeruare fe Arpage gli conferua 
ual’affettod’Amante, e la fede di Spof> 

Plauewa Arpagolafciata in Media vna 
Sorella nomigata Elmera : queta per 
fama inamordto di Ciro in habito virile 
andò in Perfia per vederlo ; e pet procu 
rarnele Nozze , à lei non impoſſibili ef 
fendo, con Arpago, del Regio fanzue di 
Media 

In queſto ſtato fi principia l'Opera, 
mente il Rè Cambife,per vendicarfi del 
l'ingiuria d’Aftiage, arma eflerciti con 
tro di lui per acquiftar À Ciro il Regno 
della Media. Ciro fa fempre, come Vil 
lano attioni vili etrà l'altre odia Arpa 
go. dà cur, fupponendo d'eſſer Cito» 
crede pure hauer hauuta la vita, & acu 
ſa ingiuſtamente ‘la creduta fata Madre 
Mandane d’adulteriocon effo Arpago 
All'incontro Tiribazzo ,come Prencipe, 
ſe béncreduto Villano, fà fempre attioni 
generoſe » fino che fcopertafi la verità» 
difen:ie l'innocenza di fua Madre, & è 
conftituito nel fuo.vero effere di Ciro, e 
l'altre Bandito,per minor penasà richie 
fia della pietà di Ciro 

Elmera 
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E'meta poi inamorata per fama dî 

Ciro vedendo il finto Ciro non trova che 
Faffetro,ch’hatieua a quel nome fi appli 
chi à quell'individuo : vedendo poi Tiri 
bazzo , come di quellosche è vero Ciro 
fe ne troua accefa , mà credendo quefto 
Villano »e quello Prencipe fi sforza » ti 
guardando ala propria nobiltà ad amar 
il Ciro, checrede Prencipe,e non il Ti 
ribazzo sche non sd che. fia Ciro » fino 
che ſcopertoli il vero, ſi Spoſa col vero 
Ciro 

Cleopilda fi (copre »e viene gradita dà 
Arpago fuo.Spofo. Mandane la Regina 
àtorto:dal fal‘o figlioacufata viene cono 
fciuta innocente, con che fi chiude l’Ope: 
ta 
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12 INYERLOCVTORI 

(La Curiofità 
La Poefia 

Prologo La Muſica 
L'Architettura 

La Pitura 
Cambiſe Rè di Perſia. 
Mandanè Regina 
Ciro falfo creduto Prencipe; figliolo di 

Cambifes mà che in fatti è Tiribazzo 
Villano Figliolo di Mitridate 

Tiribazzo fisppofito, creduto figliolo di 
Mitridate, mà chz‘in fatti è Ciro Pren 
cipe figliolo di Cambiſe 

Mitridate Paſtore 
Arpago, del Regio ſangue di, Media ; 

Grande di Perſia 
Elmera fua Sorella, inamorata per fama, 

di Cirozin habito d'huomo 
Cleopilda Prencipeſſa d’Egitto, Spoſa d 
Arpago in habito diZingara 
Fatama Mora, Schiaua d’Elmera veſtita 

da Zingara 
Zerbillo Capitano della Gitardia del Rè 
Delfido Gobbo feruo d’Elmera 
Euretto Paggiod'Atpago» 

DI Guerrieri 
I Di “conte 

Di Paggi 
Choro JDi Mori Etiopi: 

LDi Soldati e 

SCE 

 



      

SCEN 
tì 

E. 

Sala dell’Armi Regie 

Cortil Regio 

Sala, e Stanze Real 

Bofco di Palme 

Città 

Steccato 

Sala delle Menſe 

lè 

Quefte Scene fi figurano ‘int 
Perfia i 

BALLI 

Di Mori Etioppi nel Primò 

Atto è 

Di Paggi:che titan oSafli con'* 

la Fromba nel Secondo 

9 x } 

PRO 
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    PROLOGO 
La Curioſità. La Poeſia La Muſica 

L’Archutettuca . La Pittura    
       
   

   

        

   

   
    

     

     
     

Cutioſ: F N queſto del Diletta 
Firtuoſo ricetto 

Che fi dice? che ſi fà» 
Che ſi ſperaè che ſarà > 

Riuſcirà queſto Drama 2 
Sarà pari alla Fama? 
Fia gradito ? piacerà è 
Che (i (peral che farà. 

| Aa queſt'inuida Tenda 
Remoraneghitofa è del mie ſguardo 
En noioſa ritarda 

| Toglierla ben faprà j | Curioſo deſio frenar chi può 2 
| £ cr Saffretti l'Opera 7 

Ch'il Tempo fuggefî » 
A4 L'hore fen volano ;, 

Mancano i dî , 
j  Saffretti l'apera, s affretti «È. 

| Poel:Pigre,elensa Pittura 
«Al fufurro, ch'afcolti s 
«dl tsormorio che (enti 
OLI Già



PROLOGO: 

Già ripicno el Teatro 

Di curzoſe ge nti » 

E con lunga dimora 

Reſtan le Scene da finirſi ancora? 

Pitt. Nemerofi Penelli 

Faticarft (coprite 

Hor bor faranfinite 

Mà vo: che m affrettate 

Otiofe che fate? 

Pocf.io terminata bò già la Poeſia. (fici 

Mulſi.ſo le Muſiche note. Arch.10 glarti 

Delle machine > e ſolo 

Mi reſta di prouar d' Amor pn volo 

Muſic. Su pi ouato , ch'intanto 

Di queſt'Aria che feci 

Nel Prologo ad Amor le note io canto è 

Chi non, proua lo trat 

pell’amorofo Arcier s 

In queft'orbe mortal 

Non conofce piacer» 

Se di giorr bramate 

Belle Donne amate amate 

Pocf.Soasiffimain vero , 

Mà laſciami oſiernar , ſele parole 

Della ſeconda Stroffa 

S’agginfiano alle note 

Mufic. chi ferito non bà  
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16 PROLOGO 
Di mia Saetta il cor 3 
Felice non farà , 
Bench'inmezo a itefora 
Se di gioir bramate 
Belle Donne amate | amate. 

   

  

     

     
    

  

sAnco la Sala‘ d’Armi 
Hor chi di pigra potrà più notarmi >      

    

     

    
    

  

A chit. La Machina offeruate, 
Pitt 
Mu:43 gdr ronina il tutto (frutto 
P oef. E 

Archit. 4bab ſciocche woi ſete , 

De tuoi folli Copaffi è quefto il , 

P
O
T
I
T
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Che gli artifici miei 
Precipizi credete + 

Pitt, 
Mu.A 3 Nosità peregrine n 
Poer 

) As pio Ciro. Poeti Ze Parole 

(ne 
Saper farſi vbbidir dalle rui 

La Muſica, Muli Le Machine s 
Pitt. Le Scene 

Tutto omai fi fini 
Diafi principio dresitarlo sì. 

ATTO   



Fato = ve 
BI n 

} Ù Rot 5 

Pete Le E 
ian 4 e ww 

ATTO PRIMO 

SCENÀ PRIMA 
SALA DELL'ARMI REGIE 

Cambife. Arpago 

Elebrati guerrieri»- Ce mille, 

Che triofafte in mill’imprefe > 

Già nel vaftro decoro (d’oro; 

N AI Stancò la Famala [ua troba 

Hor a più degne prone 

Vi chiamail Fato, @ il valor v'imnita 

Spallegiato-da voi 

Vedrò a’ Ahiage ogn'alterigia ſcema s 

E cingerammi il crin nu0u0 Diadema 

‘Arp.Sono accinte,ò Signoral audaci ſchiere 

Alla partita : Un cenno tuo L'attende 3 

Brama ciafcun con nobili fudori 

Ergerti palme » ed intrecciarti Allori 

Camb. S’al miao figliola Ciro 

Nega di Media bereditario il Trono 

Aftinge Auo tiranno , (mi 

Ciò che nic ga il douer gl'acquiſtini ar 
Sh 
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18 # “I “EO 
Sù gl’Epitaffij dal ſuo ſangue inciſi 
De la barbarie ſua gridano i marmi , 
E già, chio vedo in Ciro 
Spirti poco arditi , 
Inbabili di Marte alla contefa. (prefa, 
Conuien ch'io vada è così Heroica im 
Sin, ch'io dimoro è effercitar Bellona, 
«Arpago, appogio dite lamia Coronz 

VA:p.Troppo m inalzi. Ca. pche degno [ei 
Arp.Sò indegno del grado è cai m eleggi 
Camb. La tua virtà foruola oltre le Pelle, 
Arp: Bramano d eſſer teco 

Pronto d verfar ambitioſo il Sangue 
A inaffiar le tue palme 

Cainb..Approfittar quì mi potrai col séno 
Fanne , & ordina al Campo, 
Che marc: al nuouo giorno , 
Pria, chit Rettor del lume 
Dilunij dal fuo grembo influffi d'ore. 

Arp. Per obbedir difponerò così 

SCENA SECONDA 

Mandanè. Cambi 

Mand, O Poſoè Camb. Spoſa? Mand. 
Parti Camb. Parto 

A2 

  

  



  

PO TM 0 
Ahi ATTORI 

ome viner polrò s jCH7A La Vila? 

Mundi. 0 ch'infaufii apparati 

Rimiro , dò mio Conſorte , 

Pompe de i tuoi trofei, de la miamorte, 

Camb. 1 # piangi Mandané È 

Siniftro augurio è | pianto tuo per mè è 

Mand. Chi non proua quel > c'hor io 

Sento al cor martirio fiero » 

Mai piegar potrail penſiero 

A dar fede al dolor mio 

Camb.Nondolerti» mentre mpegro 
Contro Altage armate fquacre ; 
Moud gubrra boggi à tuo Padre » 
Perche Ciro babbia'l fuo Regno 

SCENA TERZA 

Elmera da Huomo 

O Rigor d'iniqua flella I 
sol per fama io fono amante » 

Nobilifima donzella 
Muouo ignota il piè vagante , 
Patria Padre yboneftà lafcio imoblio» 
E chilo crederia? 
S'incredula mi fò nel cafo mio 

Strana  



   

  

20 ATTI O 
Strana cofa! i Regi ammanti 

Son virili se rozze fpoglie , 
Son queSt'occhi Acquarij à i pianti > 
Il mio cor globbo è di doglie 
Sconoſciuta bellezza amo, e defio , 
X chi lo crederia? 
S'incredula mi fò nel cafo mia + 

Delfido il feruo mio 
Ad offeruar andò 
Que Ciro fi troni: eitarda , & io 
Mi lacero in tormenti ; 
Secolrin a/pettar fono i momenti, 

SCENA QVARTA: 
Delfilo. Elmera, 

Delf. DA, pa, pas ra Padrona 
Elim Delfido,che mi rechi ? 
Delfi Allegrezza; allegrezza 

Vieni di la ,Ci Ci. Elm.Chi vieneò chi? 
Delf.ca,ci. Elim. Zien Ciro? Delfi M'in 
Elm. In trionfo d'amore (tendeſu: sì, 

Godano gl'occhi , e incenerifea il core. 
Delfi Di palefarti è tempo 
Elm. Modefia non vorrà 
Delfi, Amorsifenferàs fcopri iltuo male , 

Za 
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PR e: 3 
La fe ferita afcofaè più mortale « 

Elm. Celati oſieruaremo 
Di Ciro ogni diſſegno » 
Poſcia concluderemo 
Da laneceffità s'apprende ingegno < 

SCENA QVINTA 

Ciro folo 

Orone s & honori 
Li godo » le bramo 

Mò dentro i tefori 
Mendico mi chiamo» 
Credetelo à me 
Sò bene il perche ; 
Vera felicità 
Ritrouo al gufto della Libertà). 

D' un ſcettro, ch'è d'oro. 
Mi vanto, mi preggioy 
«Abborro il decoro 
Chiamato corteggio 3 É 
Credetelo è mè , &'és 

 



     

22 AMT O 

SCENA SEST A 

Elmera, Delfido. Ciro 

     
     
   

    

     Elm Orirai. Elm.lafcia glla géma 
Delfi Abladio! 
Cir.0 la ; legge d quell’armi 

    

      
      

   

            

   

  

   
     

Elm. Auuerfo Fato! j 
Delf. Soccorſo 1 aiuto 1 io fon fualigiato | 
Cir, Sia la pugna finita 
Elm Coſtui Ti: dà, La vi j 
Delf.”? e 1 CiroSPoggi Mi dè$ ta. 
Cir.N0 temeua il cafligo in mezo è l’armii 

Tirubbòò Delf. Nò:voleatubbarmi 
| Cir. Che ? } 

Delf..QueSto ritratto» e viene appito d tè 
La vezzofettaimago j 
E de la vaga Elmera; 
La Sorella a’ pago 

| Per Marito ti brama» 
Dite s inna » s'innamorò per fama 

| Cir. Ch’importa à me 
| Delf.Stolto? perche gliel diedi.Fir.getta via 

Cir.S'ellam'adora,impari à fiarmi d piedi 
Delf. Egidi ritratto 4 terra 
Cir. E mel ritratto » 

| 
\ 

e
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PREMMQO 23 

Anco d'Elmera ogni ſperanza cada 

Delf. Ha beltà » nobilt4» 
Cic. Non me n'appago? (pago 

Abborro Elmera com'hò inodio Ar 

Delf. Parto fco; (co» fco,fconfolato 

Cir. Joti voglio al nio luto» 

E nella Regia i miei fauori bauraî 

Delf. £ chi m'introdurrà ne le tue fanze? 
Cir. Quefl'anrea chiaue 
Delf. Efilio ogni martoro» 

Hor che mi fà , fà, fai 
Secreto Camerier con.chiane d'ore » 

SCENA SETTIMA. 

Cleopilda. Fatama Veftite da 
Zingare 

Cleop. I mezole fchiere 
A ſuon de la tromba 

In mè firiſneglia 
La ſpeme , il piacere « 

Fat.) Zeder! veder! 
a» Che patienza mi bauer ? 
Contento mio core » 

sAmando fi fperi 
Nel centro de l'armi 
Za pace d'Amore. Fat:    



       

  

  
  

24 A” F* EL O 
Fat.» Sempre'd'Amor parlar 
» Omai poter fini! 

Cleopy, Di darte rnell'ire 
ss L’Arciero bambino 
» Effercita l'Arco 
» Impara il ferire 

Fat.» Ceruello doue ftar » 
»» Felicemie pene 
a» Se in placidi affalti 
» Prigione d’amore 
» Sirende il mio bene 

Fat. »Nù potér più tacir 
Patruna vedir, 

Che far pazzo Amur , 
NÒ Star ti 
D'Egitto fignur » 
Laſiar Paeſe» è Zingara veftir ? 
Patruna vedir, 

Che far pazzo Amur 
Cleop. Principeſſa d’Egitto ; 

Md ſchiaua ſon d' Amore, è di fortuna, 
Fat. Dolur ti naſconder è 
Cleop. Spero in Perſia gioir 
Fat. 3» € hi cieco ſeguir 

s, Concieco cader 

Cleop. &rpago nel mio Regno 
Appena mi (posò , 
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Py Rete Mi. 0. 25 
Che per fuggir d'Altage il fiero ſdegno 
Veloce in quefta Corte il piè portò 

Fat.Grard'ardur u fentirè 
Cleop. L'arder mi diede ardir 
FatoPatruna vediry 

Cheftarpazzu Amar 
Cleop.offerua cò feftà nel capo Arpazo, 

A lui fteſſo celarimi anco diſegno, 
Sin c'hò proue d ì baflanza 
Di qualtemprafi fiala fua cotanza 

Fat. /eder,ch'in vano dir 

» Far peggiosche fapii 
Miandarafpiar 

CI.Fatamsa l’effei tarda è vn darmi morte 
Fa. E douetitrouar?C1.0 quini,ò in Corte 
»HA piacer il Dio d'Amore 
» Di vedermi a ſeſpirar, 
as Riſtorar l’acceſo core 
» T'euto in vancol lacrimar 
»Tiranno mio fi fà ’Arcier volante 
» Ome è felice,fe nonjo foffi Amante 
»In Amor d poco à poco 
sì Jo mi vedo incenerir, 
») di confumose pur il foco 
») Nulla fento impicciolir, 
Inferno miofija fiammacoftante 

» Ome felice fe non foſſe amante 
5 SCE 
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SCENA OTTAVA 

ATI TF: O 

Euretto. Cleopilda 

Eur.;; Manti fuggite 
» Lafciua beltà 

»Se lucido (guardo 
»,Vipenetra al cor, 
3, Scaciate queldardo 
») Del perfido Amor, 
>, Ch'infide fcaltrite 
» Tramando vi và 
‘amanti fuggite 
si Lafciua beltà. 
» Di guancia vegzofa, 
3» Di morbido fen 
»» Il Gigliola Roſa 
3» Nafconde il velen, 
3» Nò;nò,non feguite 
33 C. idanno vi fa 

» Amantifuggivostre 
Cl, Pentita fono di partir di qui: (retto 

3) Ma forte: è Eccod l'Arpago il Paggio Eu= 
» Io di lui chiederò ſenza ſcoprirmi, 
»» Giokinetto Gentile 
a Suo dirmi, oue fitrona Arparoè 

Eur, 
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PR EMO 27 

Eur.,,Col Rè Cambife in Corte 
,, Ma deh ti piacciasò Cingaracortefes 
sa Indoninar mia forte 
Cleop. ;;Prepara la mercede (fo, 
Eur.nPoco alruoindoninar creder'io poſ 
» Mentre nen indowini, 
s Che nonkò va foldo adoffo (gio 
Cl... Di Media fci:Eurctto bai nomese pig 

2» D'Arpago? Media fofti..Eu.Etuito ve 
Cl..Fofti trd'ltuo Signarye Cieopilda (ro 

» Principeſſa d'Egitto,à cui è ſpoſo ({t-, 
,, Meffaggiero amoroſo.Eu.Hor baſia,ba 
,» Che vai fcoprendo i fatti mici,m'auneg 

, E trouerat di peggio (g10; 
Cleop. s Fermati.Eur.Ncn vogl'alito 
Cleo. », In età giouinetta è molto fcaltro 

SCENAGNO N A 

Ciro, Cleopilda 

Cir Ingaretta» 
Bigarettay 

Sentoinme 
Non sò,che 
Che mi rende 
Caroalcoril vagheogiarti, 

EI Nel 
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8 AGIO 
Nelmirarti 
Van defiolanguir mi fa, 
Bella mia non sò perché, i 
Per pietà, ( 
Indouinahe cos'è, ; 

Cleop. Gargonetto ( 
Legziadretto 
Queſti fenfi fon a’ Amore 

Cir. Amail cor? a 
Cleop. Lo fai tà ( 
Cir. Ad amare mincamino 
Cleop.Ogni cofa indouino 
Cit.Le tue venture a prefagir mi ſueglio | € 

Vedremo poî,chi l'indomna meglio E 
Fortunata 
T'ù già ſei dà Ciro amata (forte 

Cle. Sei Ciro ? Cir Et ingradir potrò tua | C 
Cleop.To fingerò per introdurmi în corte c 

SCENA X Ci 
CI Elmera da parte, Ciro Cleopilda El 

Elm «E Roppo,troppo offerwai Cl 
Cir Dara rimedio alia mia piaga; |Ci 

Cleop, Sì Eli 
Elm. Er io rompa lo firalsche mi ferì E 

Elim 

  
    



  

PR) IM O 29 
Elm 

? E è Effempio farò degno 

Cleop.Io di fede. Cir.16 d'Amore 
Elm. Et io di fdegno 
Cleop.Sappi,ch' Amore è vn Name, 

Che la:coftanza vuolese nongl'incefi 
Tidefraudail diletto, 
S'in tè conofce Ipocrifia d'affetto 

Cir. Bella mia nell’amornonè buon patto 
Trattar sù laparola, 
Tacciaperòla lingua,e parli il tatto 

Cleo.Non vò macchiar lapudicitia mia; 
Elm.Faccia Amores 

Ch'il rigore 
Di coſtei ſia mia vendetta 

Cir. Amante cor il ſuo gioire affretta 

1eo.Coftui.Cir coſteit Giù Ho sò 

Ci.Finge boneftadese crede più allettarmi 
CI1.C3 il fuo finto amor penfa ingaunarmi 
Elm.9 Ciroa:chet'abbaffi? 

Diraminga plebea fchiauo feitù e 

CÈ fred noi ſi gioca a chi fa finger più 

Elm.E queſti è Ciro?@ Numi? 
S'amai La fua bellezza odioi coftumi, 

B.3 Cir    



      

  
  

    

  

86. (TO 
Cir. T°attendo al Regio Tetto . 
Cleop. Di venir ti prometto, 
Cir. et offrifco,Cir.Il core.Cleop. Et 
Cle igla feruità. 

Trà noi fi gioca a chi sà finger più 

SCENA DECIMA PRIMA 

Tiribazzo vagheggiando il Ritratto 
x; Elmera: ‘da parte. 

puo firano èltu impero2(al e core 
«Acciò ch'io chiuda #delce inferno 

Sai trar da fiama finta ardor ch'è vero 
Crieco nume volante, 

Oprimeco portenti 
«Amo, e l'alma d'amar già nò sarretra 
Vnignota beltà dipinta ii pietra 

Elmi. Cbe veggioriguel diafpro 
' Benloco rrofcosol Dio! 
Mifera sfera è del ritratto mio 

Tirib. Bella imago, 
Chi.t'bAqui delineata 
Dr volea contuo! colori, 
Che ſentir non puotgl'ardori , 
Mentre ſei pietra gelata» 

Cara 

    

    
    
   
    

  

   

                

   

      



  

PRIMO 3I 
Cara mia 

Volfequiui il ino Pittore 
Coloriti,e dimofirare; 
Che celato anco puòftare 
Neltuofen foco d'Amore 

Elm. Io m'accefs per fama 
Et vn penello boggi coftuiferi: 
Bambino Amorfcherza con noi così 

TRN Che diuine bellezze! 
Elm. Che celeſti ſembianze i 

Tiri. T'adoro.Elm.24'ama.Tir,0 Fato! 
Elm. vfhi forte dura? 
Tirib..Idolatra Jon'io d'vna pittura: 
Elm. S'amor premio'è d'amore 

Gradi dourei l'affetto. 
Tirib. Come difperailcore! 

Se Gemelli. pur fon fpeme,e& amore; 
Elm. Stranodefimementre eoftairimiro 

Jol'amzo,e bramerei,che foffe Ciro 
E dico ? 
mi che g penfo? + boîmè ! 

ga Dai fedeltà 
Elm. Deggio abborrirlafe 
Tir. 0 cor infano 
Elm D'vn Villano 
Tir, Néedfaià chì è. 
Elm. Mai Regio core Amor ‘plebio dia 

B 4 Tir    



    

      

32 ATT 20 
Tirib.Soſpirore in van ſoſpiro, 

Elm.0 quanto l’amerei s'ei foſſe Ciro 
l'irib.Md pur poco deſio: 

Saper vorreidichi- il ROO 
Elm.E mio. 
Tirib.Immobili bS te ciglia: 

Sì,sì ti raſſomiglia. 
Elm.E mia la pietra. Tirib. E cella. 
Elm. Md quel ritratto è d'vnamia forella 

Rendimi il mioritratto, 
Precipitollo inteirà iniqua mano 
Quindi poco lontano (dono 

Tirib.Ch'iotelorédazabud;tel chiedo in 
Elm.Sia tio;mache ti vale, 

S'inuan fperi ottener l'originale? 
Tir.Fedo il mio Genitorzio parto: :Addio. 
Elm-Purlo miro;&@ ammiro: 

O quanto l amereizs “ei LM Ciro: 

SCENA X I I 

CORTI 2 REGIO 

Arpago. Cleopildé 

A 2 Amor, Arp.Pietà! Cl.Merce! 
Arp »Fiuo in ‘ormento éterno , 

Zon»  



  

PRO IFFMRO 33 
» Lotananzain Amor vn vino Inferno 
Cleop., Ne’di/1ggi coffante 
s Hòftabilelafè,s'il piede errante 
Arp.Son ſpecchio. Cleop.Eſſempio ſon. 
A.2 difedeltà. 
A 2.0.Amor, Arp. Mercè 1. Cleo Pictà. 
Arp. 0 Cleopild a,ò mio foaue foco, 

Benche lunghi dà tè 
Nell'amorofe fiamme il cor fi duole, 
Costlontano anco rifcalda il Sole, 

Ccop.Ecco A rpago il mio bene: 
Più non ſtupiſco. uò 
S'iucenerir ui fentod foco; à poco, 
Che vicinami trono al miobei focoa 

Arp. Cleopilda?Cleop. T'inganni 
Arp. Mafpofa ?vnico fin demici ſoſpiri? 
Clcop. so tuafpofatdeliri 

Son mifera vagante, 
Pouera di natalize di fortune 

Arp. Abi,che la fimiglianza m'ingannò 
Cle. n'è fido in ver:md più cercar 10 tÒ 
Arp./ana appareza ilmio grotr ingobra, 

Se del mio ben ſolo mireſta un'ombra « 
Cleo.Brami,.che la tuaſorteio t'indouin: 

Stendi la deſtra . Arp. E vano 
Che la ſorte ſuani, 
Quado flimai d'b auer la forte in mano 

B 5 Cleo;    
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AG TATO! 
cleop. QueRta linea interotta 

Priziona ti minaccia. (bracia) 
Arp. Io Prigioneè Cle. Fu si(main queſte 

Difti è jodi le Dama 
Fede difpofo.Atp.A Cleopilda è viro 
Mà poi fuga sforzata(ifpri dolori) 
Poueromilafciò dentro itefor: 

Cle. Infido a Cleopilda:Arp. Oquefto id 
Cleop. Comenò,fe tà mam? 
Arp. mo. Cleop. Dunque ſei vinto 
Arp. L’Idolo mio del volto tuo dipinto: 
Clcop. Ti fuggo.Arp. Aſcolta. Cle. Ab 

borresatma,ch'è ſcaltra 
Vederli amataquandò è fcabio d'altra 

SCENA XITI 

Arpago Ciro 

LZ Ingaretta ferma il'piò; 
Stimo degl'occhi vna felicità, 

S'im lontananza veder puo chi ama 
Nel volto altrui l'effigie di Dea Dama .. 
Deb non faggirsobime, 
Z'ngaretta ferma il più. 

Cir, Ella fugge, 
E tiſlru :200 

Che 

  

  

   



bRIM O 33 

Chelafciar nov può d'amarmisi 

A diſpetto di tua fé adobbi? 

Aspa Principe?Cir.Temerario Arp.fenz 

Comesal.Regio decoro erdifciv danni? 

Cir: Baſta, chefappità veflind'idganiti 

Arp. Non ga ingannar. Arpago 

Altrixeb'Aftiage perdar vita à Ciros 

Profitténole inganno; 

Che ti preferua con la vita il Regno 

ir. E più forza deb Cielsche tuo difegno 

rp.Sarcbbe quafî vn Paradifo il mondo» 

Se nonfoffet pagati ; 

1 beneficij da.coftumi ingrati 

Cir.Tinamoreggiar la Ziugaratnon 16-11 

Chi mitenga.Arp.Signot nen È adirar 

Cir. 'Lafola lusaprefa,doh'io, 

Con vendetta in bumana } 

Dal ſeno ti trarrò l'alma viltana (E èdi 

Arp.Sontuo propinquo, 0 Ciro, 
mallin 

Chenell'ingurie mie te ſteſſo offena 

Cin, Foglio punirtisd là datemi il brando 

Arp. Lamia [pada 
Newpotras 

Non ſaprà; 
Teco Ciro cime ntailis 

Tutta bumile 

Manon pile 
> £ 
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36 AT: T/@ 
«Ate viene dprofirarfi, 
Segno dimmenfa fede 
IUnftrai fusi Trofei fido al tuo piede Cir. Con l’ifteſſe armi tue t veciderò 

fir. Rifpettarcr qual Principe ben déggio 
Ma lafciaviche moffendisò quefto nò 

SCENA XIV 

Cambife. 

Arpagose Ciro,come in lotta 

Camb Ermate,dla fermate 

E Sappidch ſappi, è Sire. 
Cir. Td noi fi gioca 
Arp.Sch zi/es quell'ire, 

Percompict ere d Ciroiofeco lortà 
Cir.lo giurò A/pagorcheti dstai di fotta Cam. Non più.Cir.Credimi Arp.Cheè Cir. A terra ti vedrò per mio trofeo 
Arp. Riforgerò cadédo vn nuouò «Anteo 
Cir.Son Precipe.Ca Giocddose pertinace Ar. Arpago s6: Cam.Lo Scherzo è troppo 
Cam. Ordinata hò vna caccia (audace Per Infingar in Mandanè Ia doglia 

Ne 
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PRIMO 37 
Dela partenza mia 
Tote n'amnifo accidòtà ancor vifia 

SCENA XV 

Zerbillo, Fatatna 
»G Enza affgnar cuftodi alla Conſorte 

Parte Cambife adincontrar ardito 
» Il folgorar de'bellicci metalli, 
a» Prouede fol di regola i vaſſalli, 
» Ben auertito Rè, ſciocco marito 
» Laſciar fola Donna bella 
asE-vnmofirar d'amarla poco, 
“I vr fol di poi fi ribella 
»» Si fà gel quelsch'era foco; 
» Donne credete è me, 
a» Chinon ba gelofidnon ama a fè, 
n8e teſoro è pn vago volto, 
» Chi lo laſcia ſnza ſcorta 
3: Moſtrerà.che non gl’importà, 
» Chl teſor li venga tolto; 
» Donne credete a mé, 

3, Chi non'hd:gelofi fa mon ama afe, 
Fat.,Signur miaſtarate cieracurtéſe: - 
so Infegnar d mi Arpaio. 
Zerb.a,Che dicidnont'intendo, | (corto? 
Fat, tar tià CurtîZer, Se io mifono ac 

3 Di  
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38 A OT TI 
» Di che;Fat. Ti nò intendir. (partir. 
Lerb.,; Nientem'imponta addio. voglio 
Fat...Fermar. Signar, firmar ; 
»» DI: dar a fi ventura, (dA defloa 
2 Sd mi moflrar Signor Aspaio. Zerb 
s» T'intefi:vaicercando: Arpago? eì È 
Fat.,oIntendeflu,Signur sì. 
Zerb. In corte sb tronerat 
»» Egl' è del Regnoil Satrdpe migliore, 
» Dinobiltà,di ili dinvalore 
Fat., Re/podwsgride flar Signur Arpaio? 
Zer.sA mia flaturatguale 
Fat., Bello meflir 2Zerb, Di perficolanoro: 
»s Con argentate lunese Jparfo d'oro. 
Fat. Acbifle,che chiamarè 
Zerb.,,Si dice sl Naſo 
TE È grade Naſo baner Signor, saepe 
Zerb.nE ridicolain wero:Zi cede a pochi». 
Eat Dil chifte fapirs 
so Chi d patruna piacir 
Zerb.,30 che gioioſa Diorallot'infegnai 
93 A conofter Arpago» 
3: Hor difaper la ae mia fon vago 
Eat.sDar nano;che:veders: 
» Innamurato fara 
Zerb. Erri afesnon è ver 

FatmaPerche ti nò pagar 
€ 

 



  

p RUI M'O 39 

, Ventura mi fallar 

Zerb.,,To vo cercando Cirose non hò capo 

,» Ditrattenermià lungosim Corte por 

so Vieni,che feguirò gli feherzitnot, 

Fat.,,Se.ti dello pagar 

», Zentura mi fallare LL 
= 

FE 3% 

SCENA XVI 5 

Mitridate, Tiribazzo: 

Iglio?Tirib.Padre.Mitt Anellante. 

Segno del piede tuo l’orme fmarite 

Come abbadoni tà gl'Aratrî, e folehis 

Tirib. ro vado al campo 

Mitr. Perigliofo parmi 

Laſciar le ſpicche;@' a ppigliarfi a l'arte) 

Tirib. I ſenſi in me verè 
Suelarioti vo; 

Hò baffi natalì 
Ma alti penſieri, ; 

Dar guerra 
bic: 

Alaterra 
dani 

ConVomeri,e gappe 

Diio.genio nan può ni 

I ſenſi un me veri 

Suelarioti vo,  



         

   
   
    

   
    

  

   

  

   
   
   

   

   

   

   
   
   

  

    

  

   
40 ASTI TO 

Mitr. Qual nobiltade,ò Tiribazzo ſogni 
Naſceſti Contadino 

Tirib. Chi d legge al Deflino? 
Noy è in mano d chi naſce, 
Nafcere dle Cappanesò a le corone ; 
S'elegger fi poteſſero inatali 
Nafcerebbe ogu'vn Rè 
Credo(nè ffa ch’in'erederlo defifta) 
Ha vera nobilià,chi fe l’acquiſta 

Mitr.Che perſi? 
Tirib. D'arrolarmi a Regie(ſqauadre 
Mitr.Ne' campi guerrieri 

Suantr fuole al merto, 
Tu ferimanni'intieri 
E certo il patire,è lvtile incerto 

Tirib. Chi fama ambiſce nulla più defia 
Mitr.Oue vai Non laſciarmi; | 

T'irimouino,ò figlio 
Queftacanitie se questi pianti amari ; 
Non fei anuezzo d l'arme, | 
One Vai?non laſciarmi? 
Incori in gran peccato, 
S'hoggi mofrar ti puoi (to 
«Altuo deflinosal Cielosal Padre ingra 
Cedailtuogenio di durezza a i marmi ] Oue vai?non lafciarmi j ( Tirib.Io monti lafetarò, ] 

Mimpo  



PRIMO 4I 

m'imponizch'ionon vada,obbedirò. 

SCENA XVII 

CHORO DI MORI ETHIOPI 

Delfido. Fatama 
If. L Atelaèbenordita;trà fe,fes 

Elmera trà le felue'attenderà: 
Fat. Camerata dicir? 
Delf. Abime! abimè (mè 

Delf.ChetemerenugridarDelf.Lungida 
Fà fugir femine i? 

Sù dicir verità;che ſtar di Curt? 

Delf. Camerier di Ciro 

Quel'aurea chiaue è dele Regie fianze 

Fat. Veder.DelEVedila sì.Fats Voler por 

Del. Temeraria tà fei, (mi. 

| Rendila,ò proucraiî li fdegni miei. 

Fat.0 Gente foccorrer! 
Voler chifte sforzar 

Chor, Fermar,ò ld fermar (za! 

| Delf. No m vecidete;abimè;pietà,clemi 
È Chor..A Paefanati far violenza? 

Delf.Ella mi vuol rubbari 

a è V ccidir,nù parlar? 

Delf.      



    

   

     

    

   

    

    

42 A STEEL ZD 
Delf. Beh laſciatemi andar 
È i è F ccidermi parlar 
Delf. Con fuga /pedita 

St sàfalui la vita 
Vado di qua?si,st:nò,mò,di lè 
Che fodomembaftondo; 
O fiateſſ volar fuori del mando! 

Fat.; Compagni veder, 
» E Gobbo laſciar 
» Ché chiane mi hauer 
Chor.Bella ftar bella far 
Fat.,;Se piacir 
» Ti ſentir > i 
3» S& ballar;s) ballar, 
Fat..,Zemer mi che chiane 
» Andar;come venir 
»» Ballar compagni,e Fatama fuegir 

Il Choro delli Ethiopi forma vn Ballo 

Fine del:Primo Atto 

aule 
da ù 

  

   

    
   

     

  



  
SCORN.A - PRILMOA 

SALA, ESTANZE REALI 

Cleopilda., Cito 

Cleop I naftondo ad Arpago, Me 

L tre delafuafè le proncio 

E finsch'il dubbio appago (cento 

Conda fpemetrattego ilmiotormento» 

La ſperanza è vn dolce inganno 
» C'ildefionuirenda va 

sv Lufingala ragione, 

»» Ciò.che mon ba difpone, 

» E confolailfuomalcol bene bawrà, 

» Così giunge l'età 
» Fuggeiltempo,e:crefee tl danno 

» Lafperanza e wndolce ingannoe % 

Il ſoſpetto. è vu aſpro duoio i 

»Mà ſperanza l'addolciì, } 
3 Ond’al mal non ſi credes 

» Al ben fipreſia fede 
> Mà ſpeſſo la ſperanza il cor tradi 

e aſ    
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s» Paffan gl'anni così 
so Tarda il benesecrefce il danno 
» La/peranzaé vn dolce inganno. 
Cir. Bella dà Ciro amata 
Cleop. Quando Amore 

In vn core 
Non ferma le fue bafafopra il merito 
Ha ruine 
Per confine; 
Se merito non hò 
Ciro amarmi non può, 
E Sai ſoſpiri ti dimoſtri accingere, 
Credo,che più ch’amartù ſappi fingere Cir. Vedi fe t'ama Cirosegli dellina 
Di mifera vagante 
Tramutarti in fua fpofasin Sua Regina 

Cleop.Folle vagheghiator,tenero Amate 
L'affettotuo Più mi fi fà incredibile, Se ciba la Speranza va impoſſibile 

Cir. E queſto del mio amor'vnico ſigno; 
Der vn corschemi dai dò in premio vn Cleop. Dunque farò regina? (Regno Cir. Econ piacere eſtremo 

Cleo, E quando?Cir Quando diuerai mia Cleop..All'horfî parlaremo 

   

  

  



  

SECONDO. 35 

SCENA*TII 

Mandanè. Ciro 
Mand Onlo vuoleil douere, 

Non lo voglionle leggi, 
Non lo vorra Cambife 
L’abborre Mandanè 

Cir. Tanti nemici armati contro mè? 
Mand. D’vna Zingara Amante? 

Si sfrenato defio fgrida,e correggi; 
Cenſura i! modo queſti ſchiocchi eccefi 
In buomo vile,bor ,che farà nel Regi? 

Cir. Non ſoggiace Ale leggi 
Faprincipe.cuijo!o 
E legge il proprio'gufto (giufto 

Mand.Non fi conuiene al Ré capriccio in 
Cir.0 giuflo,ò nò,mi piace.Ma.Manò lice 

Penfi macchiar con fpofalitio vile 
La Nobiltà d'vn Trono? 

Cir. Bafta,che Ciro fono 
Mand. Che ti prometti?Cir.la mia vaga 
Mand. Speri? (gno, 
Cir. Portarla dle corone.Mand.Wa dife 

Dereditare ioti ſaprò del Regno; 
Speſſo fianno in douer figli sfrenati 
Per dubbiodi vederſi efferedati 

Cir    



    

40 &i DB 0 
Cir. Hò due nemici in Corte 

Mi vuol Arpagotor l'amata ; ed hora 
Minaccia Mandane di tormi il Regno 
Su rifuegliati, ò (degno 
A l'unose all'altra infieme 
Saprò ben'iochimerizar ruine;(gegno, 
Nonmanca modi sà chinon manca in 
SU rifuegliati, dfdegno 

SGE NAT EsRoZtA 

Zerbillo Delfido 

S 6 Orte perfida s inte ſplende 
» Di fortuna vn fol balen, 

»3 Cade fulminesche poi rende 
a Tempeltofo ogni feren, 
so Tutto mutabile; 
»» Niente difabìle, 
» Si trouaintè, 
» Infelice quel pie, 
»Che nella Corte entrò, 
» Labirinto peggior trouar non può 
»Sorte prefperass'altrui tocca 
» Proua quanto inuidia val; 

»: Sepoi rigida ſtrali ſcocea 
a Tutti ridono al fuo mal, 

2 $ol  



SECONDO 
s» Sol chi sà fingere 
» Il crin può Hringere 
39 Di fortesd fè 
sInfelicequel più, 
»Che nella Corte entrò, 
> Labirinto peggior trouar non può 
Delfi, AiutosaDime pietà, 
sy Aiuto Signor mio per carità 
3» Difendimi dài mori 
»o Di negra morte non vorrei morir 
3» NA pariar,nù yecidir 
Zer.»Ioti difenderò 
»» Se lacagiondeltuotimor faprò 
Del. M incotrat p difgratiain vna Mora 

,, Mi rubbò il cor- Zer. Di lei Vianamora 
Delf.},21i rubbòd:l cor-il cor (i? 
Zerb., A morofi contrafli 
sr Aggiuftar io non curo 
Dolf.,,Il corscortefe don de l'aurea chiaue, 
,s Che riceneì dà Ciro à merubbò 
» Egli è partito abimè 
» Parmi i mori ſentir 
» Né parlarsnt vecidir 

SCENA 
Cambife, Ciro 

Cam Iro ? Cir. Abimè ? Camb, 
T'ù fofpirit 

Cir,    



48 BACO 20 
Cit.,, Piango le leggi d'boueftà derife 
»o Ciro neglettose refo vil Cambife 
Cam. E chi farà, ch’offenda vna Corona 

Cui la fle[fa fortuna ancos'inchina è 
Cir.Non lafcia d'effer donnastna Regina 
Cam.-Ohime?Cir. fappi:Camb. fin vano 

il mio ſoſpetto 
Ci.Tù parti ad acquiſtar Regni,er bonori 

FE reſta profanato il Regio letto 
Cam.Fua ſpoſa adorata ( aſpri dolori ) 

Macchia il noſtro decero 
E l'afcolto? CirsE pur Viuoe 

Cam. E ancornon moro 
Cir. Col fangue de l'adultero potrai 

Ramiuar, Ò Signori pregi cftinti 
Camb. Chi santo ardifec? Cir. Arpago, 
Camb. lo vengo meno 
Ci. T'alleuaftià tuoidani il ferpe in feno 
Camb.là Cirose fd,ch'Arpago 

Refti dove fitrona imprigionata 
Cir. Vado, Camb. Ratto ritorna 
Cir. Obedirò 

Hacolpito il difegno, 
Hoggi dominarò 
Senza contefasela mia Amata,e Re 

gno 

SCE:  



SECONDO: 49 

SCENA QOVINTA 

Furetto . -Fatama 

Eur ”S Egl'è ver s ch’il Nume alato 
s Sia bendato 

» Per fegu:r un cieco ogn'ora 
ss Sciocco è ben chi s'innamora 

Fat. »» Che voler, che chiamar ? 
Eur. ;, Jo non chiamo fantafme 
Fat. » Ti dittomora.Eu.V anne via di quì 

2» Ancella della Notte‘ 
»» Con che licenza Vai di mezo dì ? 

Fat.n Tibruto dir » 
» Ma perche bello ſtar 
» Mitacir , e contentar o 

Eur.» S'egl'è ver ch'è vafpirto ignudo 
» Amor crudo, 
»» Per feguir vn nudo ogn'ora 
so Sciocco è ben chi s'inamora (lefla 

Fat.» Mora pur ti chiamar.Eu.T fer mo 
»Io 10 ti chiamo.Fa.Haue7T ti ditto mora» 

Eur.»»Hò detto Jciocco è ben chi s'inamora» 
Fat.» Sì» verò Signur; 

»» Che flar pazzo Amur; 
Eur.» Credo,che per baner fi brutta fcorza 

c 23 Ini  



so AVIO R ‘O 
» In'mica d' Amor tu sij per forza e 

Fat; Se mò voler amar. 
| 3» Sà cu mia così cantar 
A 2.,, Seincormifentir; 

3» Ch’'amur voler fiar 3 
In colera andar, 

»» E cor Vecidir 

»» Ché tanto Patruna flentar mi veder 3 
» Ch’ Amur+i voler 

- 

SCENA «SES:T A. 

Cleopilda. Fatama 

Iro » che mi diceſti | 

E carcerato ArpagoIo so fchernita! 
La Regina amoreggia » 
La mia fede € tradita 
Chesdolori fon queStiò 
Ciro , che mi dicefà1! 

Fat. NÒ piangir ; nò prangir ; 

Se pigliar fantafia 
Ti morir» 
NÒ piangir, 

» Secor allegro fia 
» Fiſo è bello » come fior 
» Ma fe venir dulor ; 
» Come fumo andar beltà 

“  



SECO DDIOA 1 
Cleop. Fatama fcherzi , & 10 

Mi ſento (obime ) languir 
Fat. NÒ piangir , 

Se pigliar fantaſia 
Ti morir (morte» 

Clcop. Rimedio al mio gra mal ſaria la 
Entro quei Gabinetti 
E imprigionato Arpago?Fat.Sisintedir, 
Non hayer chiaue,e però ti piangi, (fire 
Veder. CI,Che chiave d’oro à me dimo: 

Fat. Chifa dar libertà 
Cle.Quetta aprira le Regie ſtanze?Fa.sì 
Cleop. Feliciffimo dì» 

S'all'nfido potrò 
Rimpreuerar la fe» ch'eglitradì» 

Fat. Pugliar secon Arpaio 
Aprir portella , quando voler i 

Cleop. Perche meſia non ſia y 
Fatama fer per me lafata mia, 
Mentr'è a la caccia il Rè 
sA le Selue drizza il piè, 
S'egli riede,tù m'aumfa, 
Non voglio nò cella mia cruda forte 
A/pettar più w vefuenture amGorte 

Fat Gir volando., eftar contenta» 
Che veder a faccia tua 
Ritornar ſerenita 

€22 3 Se  
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52 APE O 

3, Se cor allegro ſia 

» Viſo è bello , come fior 

» Mà fe venir dulor , 
3a Come famo andar beltà 

SCENA SETTIMA 

Cleopilda. Arpago 

Clcop A Rpago? Arp. Chi è colui ; 
che chiama Arpago? 

For, che cinto me n'vÒ d’afpre catene, 
Ombra d’ Arpago, € moſtro ſon di pene, 
O ſaggia indowinafti 
Queſti accidenti miei 3 
Son trd catene » e dir non sò perche » 

Cleop. Offendi Cleopilda, Amorese il Rè 
Arp. S'è peccato il feruire > 

Se colpa è l’adorare 
Chiamar sì può da mè 
Offefo Amore, Cleopilda , e il Ré è 

Cleop. La tua tradita ſpoſa 
Rimiri , Arpago infido 

Sicurezza ti dia > chetale io fono 
Quella gemma tuo dono . 

Arp. Sì sì ci riconofco amata $ pofa 
Defiata vezZOfa è 

Cleop 

  

  

  



  

SECONDO. 53 

Cle. Laſcio d'Egitto le ricchezze» e i Troni 

Sotto ſpoglie mentite 

Vengo d’ Amor d dimoftrar gl’ecceſſi 

mà fe palme fperai trowo cipreffi 

Sci già frà le catene 

Arp.Efciagura fatale 

Cleop. Non incolpi il Deſtino 
Chi è fabro del [uo male 

Arp. In che peccai ? 
Cleop. Godefti la Regina» 
Arp. Non l’infamar 
Cleop. E publica l’accuſa » 

Hor dunque ſe tanto è 

Offendi Amore » Cleopilda s e il Rè » 
‘Arp. Honefla è la Regina 

Tigiuro » è Cleopilda » 
Siamo in attroce flato » 
Ella innocente » & io fenza peccato» 

Cleop. Me ne dai fede è Arp sì 
Cleop. Ammetto la tua fede 

Fanciullo è Amor» & ogni coſa crede. 
Arp. Se la fede ti profano 

Siatrà'l foco del’Amore 
Il mio core acceſo in vano 

Cleop. Io ti preſento = Arp: Che? 
Cleop.LZa libertà. Arp.Triofo è di tua fe 
Cleo, Seguimi» Arp.Conil core»e co il pie 

C3 SCE  
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54 AGI PD 

SCENA /OTPRAVA 

BOSCO 

Elmera. 

» (TY Or mis penſaci meglio (neſî: 
»Chiio mi rausolgaimVillareci ar 

A deprimenti troppo 
23 sa fortuna rifueglio». 
so Cor mio penfati meglio 

» Queſto » ch' Amor s'appella 
»» Didenfier delirante è vuna Chimer&»® 
» E Deità chedlla Ragione impera» 
pEbambin: nonhà forza. 
» E tiranno , che sforza» 
n Eb'sforza la vilrà de i corplebei +. 
» E quante vol'e incatenò gli Dei? 

» Sà rifoluiamo , è core 
» Tace ragion douce comanda Amore. 

» Se Cupido 
» Sia chimera50 Deità 
» Non fi sà » 

{ 1) SÒ Be to 3 ‘che nonbè 
» Wnmilero core 
» Tirannia si d'Amore 

n S'egli 

  

  
  



  

SECONDO. 55 
»,S'egli armato 

» Sia di ſtrali sì sì vò nò + 
» Dir non sò 

» Sò ben; ch’bauernon può. 
» Fnmiſero core - 

» Tirannia maggior di Amore. 

SCENA. NONA 

Zerbillo 

O biaidche non m'inganno ‘a 
Tuttoil Mondo al male inclina... Pi 

S'inboneſta è la Regina 
- T’altre Donné, dot by faranno? 

Donne wie ci vuol patienza 
Chevvoi fete per natura 
Vna fpecie .diPittura 
Ch'hà di buon uo l SORTE + 

SCENA DECIMA. 

t è 
Pot 

Cacciatori dito Cambiſe. 
NR 4 

ta @ > 

Lla ciccia, 3 UL Cate ak: 
/I veltri slacciate 3%. dì 

Cop > Ze    



  
  

56 A TATO 

Le Fere impiagate 

Seguite , Seguite 

Di glorialatraccia s 

Alla Caccia > alla Caccia 

Camb. Zengo è la Caccia (è Dio! ) 
E preda del dolor fatto fon'10 

Zerb. Siguor vien la Regina 

Cab.zerbillo à té,miei ferui è voi cometto 

Di condur la mia Spoſa 
Prigioniera del Bofco entro la Torre è 

Intanto » ch'io concluda 

D'vna tragedia miſera , € funefla 

Il periodo fatal con la ſua teſta. 

SCENA DECIMAPRIMA 

Mandanè. Zerbillo » Choro di 
Cacciatori 

Mand. DD Elle Amazzoni » ch'ardite 
Venite 

Per dar guerra entro le felue 
«Alle Belile » 
Vedrò chi più-colpive 
Chi faprà meglio ferire 
Voſtri dardi, 
Ovofiri (guardi 
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SECONDO. 7 
»s Di faretra, e d'arco armate 

33 Fibrate 
», Le factte alle più altere 
2 Crude fere 2 

» Vedrò chi meglio ſcocchi 
3» Strali il braccio , è ſguardi gl occhi 
3» Net Cacciare » 
so, Onci mirare 

Zeib. Afcolta Mandanè . (3 mè? 
Mand. Indifereto. Zerb.Perche l'ingiurie 
Mand. £ non fai tà , che la Regina ſono? 
Zerb. Tale non è chi disbonora il Trono 
Mand. Che vuci dir ? Zerb, Non arduo, 

Mand. il tuo parlare 
In confuſi penſier la mente intrica 

Zer.Chiedi d l'amato Arpagoegli tei dica 
Mand. Temerario. Zerb. T'adin? 
Mand.7'anto ardir? Zerb.T'anta colpa è 
Mand.Così da vn feruo è offeſa Mandané 
Zerb. Così vna moglie sà tradir vn Rè? 
Mand. Cielo fai td, fe l’honeftade offeſi . 

Cin tato ardifce d’accufarmi? Zer.Cire 

Mand. Mente Zerb. E figlio. Mand. Le 
vipera pur ſuole 

Con dente velenoſo 
A chi vita gli diè caufar la morte » 

Zerb. Tanto nonsò sò bene; 
E 7 E  
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58 ASTA D O 

ch'ilrRè m'ha impofto,ch'io ti chiuda bor 

NellaT'orre delBofco imprigionata, (bora 

E forzal'obbedire 

Manl..» Deb fia l'vltimo 

» Del mio vinere 

s» Questo die 
3» Tutte in lacrime 

ss Diflillateui 

» Luci mie 
3 Con la falce inciemente 

» Morte 3 Morte ſoccori n’innocente 

»,Chedefidero, 
sv Se colpendle 

»» Noa ſon io ? \ 

»» Dall'ingiurie 
» Tè difendimi 
2» Gioue pio 

»» Con influffo clement 
s3 Cieli > Cieli pietà d'un innocente + 

SCENA DECIMASECONDA 

Mitridate. Tiribazzo. Cacciatori 

dentro 

Mitr E 0sì dunque non poſſo? Tirib.E 
che non puoi è 

Mitr. 

>  



  

SEC-GMDO. 59, 
Mit.Dar legge vn giorno allicapricei tuoi? 

Non ti ſouiene , che Villano ſei? 
A che cir ger la Spada? 

Titib. Deb concedimi , è Padre, 
s» Che trafcendail tenor della mia forte 
» Bifolco in falce » e Caualiero in morte 

Cacc. Alla Caccia, &e 
Mitr. Seben comprendo s quefti 

D'vna caccia Reale î fegni fono 
Tirib. Difpenfa è Padre, ch'io 

Di queſta caccia goda.Mi.Iotel cocedo 
Tir.Ben' la caccia(e'I miopenſier nò erra) 

Pacifica vnaguerra, 
Mitr, Tiribazzo ſi ſtima eſſer mio figlio» 

E benche tal ſic reda 
Il ſus gemo diſpone 
Di palefar , ch'è nato alle € orone 

SCENA DECIMATERZA 

Elmera veſtita da Villanella 
Delfido 

Elm R Ozze ſpoglie 
Vili ammantis 

Fregi della libertà 
Sala corte fono i. pianti 

C 6 Cede nd    



    
| 60 A SPRESE 0 

| Cede d voi la nobiltà 

| >Piante amiche » 
>» Boſchi ombrofi , 

J IN gioie del mio cor , 
33 Non può dar fi bei ripoſi 

s» Regiafoglia se tetto d'or 
| » Nella Corte 

ss Cor contento 

3» Lieta ſorte mai non fù » a 

»» La difgratiaè vn fier tormento 

| s» La fortuna è feruità 
| 

    

                                                  

     

Delf. Co,co, cò Corte» 
Cortile de la morte » 

il Perfuggirti non baurò 
Le gabecò,cò cò Elba. Delfido, ò forte? 
Doue? Delf. Le gambe cò, Elm, pui 

corri. Delf. Corte 
Elm. Che fi fà in Corte, che? | 

Delfi Io nella Corte andai raale per me 
GiOUENtA > 

Che ſempre fu 
Di pieta 
Poco vaga, anzi nemica 
Mi trattò con ferità , 
E mi faluai fugendo a gran fatica | 

| Elm. Come tà conſigliafli \ 

Sconofcinta me n'vò con queſte ſpoglie 
| Delf  



SECONDO. Wi 
Delf. Feflitain quefto modo 

Dà gentil paftorella 
Tivoglio forfe dir » che ſei più bella 

Elm. Danni auniſo di Ciro 

Delf. ciro è amante . Elm Son lieta » 

Delf. Adora. Elm- 0 me beata 1 

       
ed ) non m intendi , obmè 

Ema: Delli sì. Elm. QuetFio vò, 
Nom ama té 

EImfSd mento eterno (no 
Cam Ciel di gioie entro vn'infer 

Delt. 7°è di peggio. Elm. Di peggio ? 

Deif. Arpago. Elm. mio fratello ? 
FE pri, perì pì, pì, e pri. Elm.E che ? 

Dif £ pre. Elva. Prefente ? Delf. Oibò 
E pri,pri.El. Prigione: Del.E quado nai 
intendermi ſaprai è l’bai detto ; sè 

Elm- Come rante ſciagure in wn fol dl 
» Di qual colpa accuſato 

3: Arpago è carcerato ? (fielica 

Delf.,Ciò non intefi.sElm.Zi ringratio,ò 

» Che mi guidaſie a tempo 
» Di poter impiegar » fe fia biſogno 
» Per liberar il mio fratello Arpago i 
»» Che prigioniero langue » 
3 Ele fortune , € lſangues 

Delfido à intender più diflinto il tutto 
Ri  



   

  
Elm. Faghbeggian gl’occhi due contrarij 

    
62 Ni E-14T570 
Ritorna in Gorte.Del. Alla fe,fe,fe mia 
Andrei più volentieri all’hofteria 

Elm..0fferza ciò, che occorre 
Delfi Wola 11 mio piè non corre 
Elm. Faordelle mura attendo. _ (tendo 
Delf. Non più quanto dir vuoi inte, tesin j 

SCENA DECIMAQVARTA 

   
      

  

    

   
   

                      

   

  

Elmera. Ciro. Tiribazzo 

Elm Anti tormenti è vn core? 
S'hoggi il duol non m’uccide 

Dirò , che non può vccidere il dolore « 
Tirib. Giorno per me fatale | 

Del mio Ritratto , ecco l'originale . 
Elm. Occhi miei ; che vedete è 

Dadue raggi abbagliati i 
Doue il guardo volgete ? 
Occhi micì , che vedete? 

Cir. Paftorella gentile 
Deb non tracciar più fere » 
Se vanti d'hauer pronte 
L’@rfe del Ciel domeficate in fronte 

    

Ne sò perchi fofpiro » (obietti, 
Troppo l'affetto tuo mi coſta ò Ciro 

Tiub 

      
  

  



  

  

SECONDO. 63 

Titi.Che diftegnacotm?Cir Forſe il rigore 

Annodalatua lingua » onde tù taci? 

Elm.Spejſo il (ilentio hà in sé detti loquacie 

Cir.Donami vn bacio. El: Queſto non ſarà 

Gir. Gran rigor! Elm. Grand ardir! 

Tirib Grand'boneftà! (trofeo 

Elm. Gi bonefti baci ferbo Cir. A mio 

Elm. A nodi d'Himeneo 

Cir. to tuo fpofo? fei folle » 

Inuolarti preſumo 

nel xche tà mi contendi 

Elm. Inche fiato mi veggio+ 

setaccio è mal,fe mi palefo è peggio 

TitoGerma. ferma arrogante (ingiufio. 

Cir.T'opponi al nuo voler? Tiri./oler ch'è 

Cict.In vantenti arrefarmi 

Tir.Saran di queſta lite arbitri l'armi » 

Elm.ss Generoſa pietà » nobile ardire 

syIn vn Paſtor ammiro 

30 quanto l’amerchs'€i foſſe Ciro? «i 

SCENA DECIMAQVINTA 

Mandanè nella Torre + Tiribazzo 

Ciro abbattuto 

Mand He vedi Mandané ? Ciro è in} 
periglio 

Io .;  



    

   

                    

   

   

   
   

    

Jo me v'affliggo , obimè , (figlio 
Benche n'°babbia calunnie ‘egli è mio 

Tirib. Sei vinto 
Cir. E colpa de l’iniqua forte, 
Mand.miferamè, patteggia con la morte, 
Ticib. Sc vita vuoi chiedi la vitain dono 
Mand. S'yna materna voce 

De la clemenza sà ferir il core , 
O qualunque tà ſci 
V agliano quefli pianti 
«Ad impetrar al Prencipe la vita 

Tirib. Che l’offenda non vuoi ? 
Man. Tanto ti prego 
Tirib. A Deità;che chiede , io nulla nego 

Fa Principe , &@ apprendi » 
Che nonti vinfer g:à le forze mie 
Ai folchi aunezze al vomere fol atte 
Il Cielo fù, ch'o gni ſuperbia abbatte. 

Man o figlio? d i è Ame è Mand 
Tiprego. Cir, Sono fordo 

Cand. si poco affetto? 
Cir. Fiera fonnel Bofco 
Mani. Non fono Madre tna} 
Cir. nonti conofco 
Mand, mortificata vedo 

Di pietà nell’Imprefe 
Ingrato vn figlio , & vn Fillan cortere 

    

   

i 

  
  

    



SECONDO 65 

SCENA DECIMASESTA 

Tiribazzo . Mitridate Mandanè+ 

Tirib Che viddi? Mitr.Eche vidde 

Tirib Qual Maeſtade illuſtre 

Quì prigioniera? Mit Queſta è laRegina 

Tirib. Nelle viſcere mie 

Serpeggianda ini corre 

Yn'incognito affetto. Mit.Ob mio dolore? 

Titib.Da che nafca non s0 è 

Mitr. Nafce dà Amore 

Tirib. Architettar vÒ modi 

D'afcéder è là Torre.Mit Ond'io roninia 

  

STixib. Nobili miei penſieri 

  
Tinpemzate il vaio ardire i 

pèreb io miri ſembianze così belle 

Fabbricatemi voi ſcala à leſtelle « 

Mand&Coſfiui» è che preſume » 

Che quefia Torre di ſcalar di(fegna ? 

Mitr. Figlio? Tir. Padre , che chiedi? 

Mit./ uo: tù fcalar le Regie Torri? è quale 

Follia tua mente inuoglia? 

Tira 12 tentar fublime imprefa 
E d'pncore 

Gran valore » gran virtute » 
se  



    

   

  

   
    

    

   

   

    

     
   
   
   
    

    
   
   

    

66 AT "O 
Se poi cade Vs'alma offeſa 
Son di gioi1 le cadute 

Mitr.Queta,ch'è imprivionata è la Regina 
Firib: Za Regina? Mand. Yna miſera 
Mitr. Tua Maare 
Mandi; Eiſogna. Tirib. ché t'infingr? 
Mitr. Dico il vero 
Tirib. 7% cerchi lufingare il mio pen;îero Miir. Prencipe d piedi tuoi ecconsi bumile, Sé temerario ti prinai del Trono 

Suenami, fon indegno di pietà; 
Che fi rende incapace di perdono 
Delitto fier di lefamaetà, (canto . 

Man. Prenesica coflui» Tit, Trono vin 
Mitr: Della mia colpa è teſtimonio il piàto 
Tirib.,, Parla &è verſe n0è ver debtaci] Mitre. »» Odi ſenſi veraci 
2» D'’ANage l Ano tuo laure ſognate 
ao Furono interpretate , 
so Che douew éſſer tù di Media il Rege » » s ingelosì, fe n'addirò riſolſe 

33 «A tuoi giorni bambini 
3» Epero prematuro ; oprò, ch Arpago 
»» Ti rapì : gl'ordinò di crude belue 
3» Efporti al dente acuto 1 tuoi vaggiti, 
3» Impietofito Arpago, e l’opraindegna 
2» Stimò di nobil genios'd me ti diede 

»» Poflo 

    

  

    



  

SECONDO. 67 

ss Pofto in arbitrio mi 

so D'effer barbaroteco , ò d'efter pio 

3. Ma fi rigida mai > fe bene aunczza 

3 Trà l'ignude cortecciesalma non hebbi, 

so Tinodrij st'allenai convn m'o figlio 

n Nato pac anzi 3 e dall'ifl:fe poppe 

sy /imbo illatte ſucchiaſte:un luſtro « pena 

35 Paſsò, quando è Cabife (e non sò come) 

> Tutto fi noto: il Figlio ſuo mi chiefe3 » 

si Teperfiglioritenni, 

s» E Firibazzo mio conduffi in Corte 

,» Occulto vfurpator de la tua forte 

Tirib. Dunque ſon Ciro ? Mitr. Ciro , 

Mand.A:crederlo ſon pronta » 

Che mai piega il Conſiglio 
D°mfamar la ſua Madre pn vero figlio 

Mitr. M'inuitano à fcoprir la frode mia 

De l'illecito Amortue voglie ingorde » 

E la:confcienza mia, che più mi morde 

Tirib. Era il piacer che m'allettaua il core 
Ihuito di natura s e non d'amore 3 

do farò» ti prometto , 
E tuofigliove del Rè 
A lui d’obbedienza,ate d'affetto 

Mand.Mitridate? Tir. Mia Madre Mitr 

Mia Signora ? 
mand.Tutt'afcoltai:masche coftlui fiaCiro, 

Che  



  

68 ASTI PRO 
Che certezza mi dai? 
Mitr. Segno esidente + 
Te lo paleferà, 

Cha va ſole al fizco,el figlio mio non! "hà, 
Man. Segno d'un Sole è net ſuo fianco 

E Ciro, è Ciro ; è d’effo (imprefio? 
Inausertonte , e inautteduta mai , 
Ch: non’) il finto Ciro sio non pèfai 

Tir. Voi prigioniera , è Madre? (iofia 
Qual è il pretefto Mand. Ch'impudica 
E prego Gione, fe nel Ciel purè, 
Che mi fulmini bor bor s'offefi il Rè ? 

Tirib. E chi vaccnla? 
Mani. Il mia creduto figlio (maggiore 3 

Mitr. Paſso da pn danno, d vn danno mio 
Tirib. Figlio efler non potea s'è traditore : 

Sere innocente? Mind. Sono 
Tirib.S'arbditrio me ne date,à mè s'afpetta 

D fenderui. mand.DA tè fpero vendetta 
Tivib. Frionfo attendo 

Man. Il Ciel te lo darà 
Ticib. Vado lieto Campion dell’honeffà. 
Mitr. ., Vccidimi tormento ? 

33 HÒ ſcoperto il mio inzanno 
33 Di Tiribazzo è danno 
3» In punto ch'egli è reo di tradimento 
2 ecidimi tormento? 

SCE  



  

SECONDO 
69 

SCENA DECIMASETTIMA 

Delfido. Eutetto 

Delf.»» D Immi in che contrauengo 

”» De le leggi al comando? (do 

Eur. » Nel portar sùle ſpalle vn cotraban 

Delf. ,» Ab» ab trifto sfacciato 

Eur. » A diril ver ſei molto ben creato 

» S'ogn'hor fai nuerenza 

Delf. »» Non pofto bauer patienza. (fi è 

Eut.»» Mal per tè principiaſti è trar de'faf- 

ss Amici » amici vfeite è 

so Equefto Gobbo a lapidar venite + 

ali 

Viene vu Choro di Paggi che tirando faffi 

con la Fromba formano il Ballo » 

Fine del Secondo Atto « 

AT:    
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ATTO. TERZO 
SCENA P RIMA 

CITT.A 

i Cleopildà . Atpago 

Cléop.,, Rpago? che t'afflige? ! 
5 Qual doglia > Idolo mio » 

s» Nel caro feno afeondi® 
| s» Parla : 14 nontifpondi? 
| so Pur dd iceppi, edai ferri 
I ,,7 hodifeioltomia vita sil tuo fereno 
| 3» Perched'ofcuroduol fpargi,e confondiò 
i Parla: tànon rifpondi ? 
I) Arp.» Rifponderò: mia Cleopida addio 

Cleop. >, Come? doue te’n vai è 
Arp: » Volontario prigione a piedi al Re. 

il Clcop.s; Strario penfier! perché? 
Arp.» Me fleffo col fugire 

3» Di reitade accufo : e la Regina 
»» Dal mio fugit? conuinta 

| >» Innocenterouina €03 
\{ Cleop.,, Comprenao adeſſodisleale Arpa 

| a Lacagion del tuo duolo 

3? Del  



|   

ATTO TERZO 71 

»» Della Regina accefo 

3» Quella, che fenti alcore 

33 Turanna violenza 

ss Moftri, che fia pietà dell'innocenza 

Arp.» Ti giuro amata. Cleop. Bafia 

»» Iltitolo d’amata, (cento 

» Che ſol del labbro Un lmfinghiero ac 

s, E un affetto di vento 
Arp. 13 Conilcor, e con l'alma 
*Cleop 3» Inteſi: sì: m'adori, 

»» MA con ilcor fpergiuro;e l'almainfida. 

Arp... Fid fido cor.Cle.Deltuo no Cisti, st 

»» Affa: di fede nel tuo cor s'aduna » 
» Onde ferue a più d'vna 

Arp.» Odi. Cleop.Odimità. (vieni 
»» Sciegli ciò ,chet'aggrada : ò vanne ; è 
so IL perdermi » ò l'hauermi 
»> In queſto punto ſt? 
»» Rifolui, è Vieni» 0 Vd o 

Arp.» Fermati Cleopilda: aſpetta; ob Dio? 
»» Vengo, vengo: ma nò: che far degg'io? 

so Mifero» sio non vò 
3» Di turpe reità 
»» Colpenoie mi fò 

»» E fe vado”! muo ben perfo farà 
», In che aubbio mi ſento | (mento. 
» Abi » chi fiero contrafio è abi, che tor= 

» Per  



  

72 A°SSTA-T- D 
» Perfido »s sio non vò 

s» Ogs'vn mi crederà 
33 Arpago » è Vada » 6 nÒò 
3» Ofeheſſo » è I ſuo ben perder dourà 
»Inche dubbio mi ſento | 
so Abr che fiero &c 

3» Mà ſento il cor , che generoſo impera » 
a» Che fi faluila fama , e'lreflo pera» 

SCENA SECONDA 

Zerbillo. 

5» D I lunga feruitù gran premio à fè 
so Effer tra gl’altri eletto 

2» Carnefi e real della Regina? 
s» Cambife mi deftina 
so «A recaril veleno alla Conforte 
so Felice invero, e fortunata forte è 

33 Del regio letto Arpago 
3: Violator ſcoperto 
a» Col fugir di prigion l’error fa certo; 
2> Sciochi, e miſeri noi 
3» Crediamo è Donne poi ! 
33 All’hor , che di partirfi il Rè dicea 
> La Regina piangea , 

» Mà  



» Ma forſe dentro il core 

»» Maledia gli intermalli,e le dimore 

Come il labbro 

so Coloritte di cinabbro 

3 > E le guancieminiate, 

» Così piangereinfegnate 

» Al voſtr occhio menzogniero 
° 

»» Perdonatemi,ò Donne, t0 dico il vere 

»E mendace 

,3 Ciò ch'in voi dilettase piace 

,, Comeil vezzo per ferire » 

,» Così il pianto per tradire 

,» Tutto fintose luſinghiero; 

33 Perdonatemi,ò Donne » io dico il vervs 

SCENA TERZA 
Euretto 

Li A Regina prigione 

ss Fugito Arpaggo;ò quante 

» Pagzie della Fortuna 

SI Capricciofa,importuna. 

Nel mondo fallace 

s» La gioia mortale 

so Fynlampo fugace» 

» Che ſplende» & inganna» 

so E coftofpari, 
» Fortuna Tiranna 

D  



  

74 A EIZO 
» Tradifce così 

»L'hamano contento 
» E polue minuta 
3» Arapido vento, 

» Cha vn ſoffio volante 
»» Difperfa fuanì 
»» Fortuna incofante 
s»» Sparifce così 

SCENA IV 
Ciro. . Delfido. Cambife 

Cir., Osì è ver: dell'amata 
Zingara mia (en Vine ama 

te Arpago 
Cam. Che seto? Dig; la Regina è caſta? 
Cir... Onde ſon'io della Jua morte vago 
Delf.,.Ma non è Arpago ancora 

Della Regina.il Drudo? 
Cir. »» Queſtond . Delf. Come dite? 

3» La Regina non peccò ? 
Camb.,,Conſonanze gradite! 
Cir. ,, Ticonfeffo il vero :nò 
Camb. ,, Reſpira afflitto core ! (ditore! 
Cir. Ma la vudmorta. Cab. Ah Cirotra 
Cir. A mepadre? Ca, A:té; sì 
Cir.,, Mifero! iltutto vaì 

»Pa  



  

  

TERZO 75 

s3 Padretrobpo Vo! dite, 

,» Senza il voſtro configlio 

,, Son quelte voci vfcite; 

» Padre troppo voi dite 

Cam.,, Poco diffi ad vnempios 

, Che la madre innocente iniquo accufa 

Cir.,,Iunoctte mia Madre zIl ciel voleffe 

3» Che me falfo,e buggiardo , 

,) Emia madre pudica ogn'un vedeſſe 

35 Mid della fua bon flà quai proue bauefti? 

Camb.,/ dyiche tù'ldicefti Cir.Io nolo 

Camb.,lo fieſſo vdij Cir ſognaſte (diffi 

Camb.;,Non erro-Cir./” ingannaltes(1à 

Camb.,;Coftui lo dica. Cir Egli no lo di 

Delf..,.E1 diceami al preſente » (cente 

3» Che la Regina èinò, inò. Cam. Inno 

Cir.;Che parli temerariozio ti dicea(to fei 

,» Chela Regina? Dolfié in ò.Cam Comi 

Delf.nE in ò 
Cir.,,Sci fuor di fennose di ragione 

Delf.,E iu ofcura prigione 

Cir.,,0 queſto il diſſi 

Delfi, Senza ſpemezò conforto (torto 

ss Condannata Ater, tor è tor Camb. A 

Cir...Scelerato tà menti 

Delf ssCondannata tormenti. 

Cir, 0 quefto il diffi 
D 2 Camb  



   

  

   
76 AE TITO 

C..Mà né ti diffe ancor,ch'ella è Innoc Èteò Delf..Iopatifco d'orecchio a diril vero, 3» Prano parlaua , è s'altro 
» Dà lui detto mify , 
3» Non intefi di più 
Camb.,Hor aſcoltami Ciro 
» Quel, ch'ie ſeniij date baſta a me feſſo | 

\ | » Da perche tutti è publica l’accufa, 
s» Seridirnonti vuoi 
s» T'obligo è foflenerla 
so Contro guerriero armato 
»» Inpublicofeccate 
Cir.ssLafofterrò Cambife,mi vergogno 

| 
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3 D'bauer n Padre, che s abbaffa à dir »» Ch'io misridica quefti vili detti (mi, » At rufuci plebeiſon' anco abietti (glio. Camb.,, Io mi vergogno, che tu si mio fi 
Cir.,.Eſſer tal non vorrei 
Camb,.,,Chisà forſe non eis 

S.-CogbioN-A V 

Delfide. Ciro 

D.,, Gli è adirato:&s io parlar no ofo 
Ce Andrò in arrîgo d ſoſtener l'accu 

Chi cotro mè,che il Piece s@giamai(ſaz 
vr 

        

    



  

TERZO 77 

3 Ardirà in campo violenze armate è 

n Stelle perfide in van v'affaticate 

,» Mandanè morirà ; 

,» Ofia voftro piacersò ſia diſpetto» 

3» Non hà Ciro, non hà 

» L’arbitrio d voi ſoggetto 
» Influite maligne se fcelerate; 

ay Stelle perfidein van v'affaticate < 

3 MA qual pioggia improniſa 

> Per ſotto quella loggia io partirò è 
Delf. »» Sì sì Guon viaggio 

A riuederci poi colnuouo maggio 

Cix. Non ti mouer di lì.Delf.Mi bagnarài 

Cir. Voglio apunto così 
Del. Habiti miei beuete* 

Ciro per forza vwolch'habbiate fees 

Cir. Di fulmini ; e tempeſte 

» In van contro di me Cieli warmate 

» Stelle perfide in van v aſfaticate 

SCENA VI 

Tiribazzo. Elmera dahuomo» 

Tirib...( Y Sete beatalò lieto deftini 
» Reali 

13 Natali 
D 30  



  

       

                

   

   

     

  

   

    
   

    

   

   

    

78 ACI AO 
3» Il Ciel mi donò , 
»» Daruftici prati 
» A fogli dorati 

» Paſſaggio farò 
33 Adorna vedrò 
»» Di fcetrola deflra, 
3» Di ferto'l mio crin , 
»: O ſorte beata | dlieto deſtin! 
Elm.,,Delle ruſtiche ſpoglie 
» Più canti fon quefti virili arneſi 
Tirib., Leggiadretto Garzoye pur sò erre 
» Tuaſorella difeſi 
» Dainfidiator indegno 
Elm.,,Erri:mè difendeftisabime che dir! 
Tirib Dunque femina fei 2 
Elms»boglio fcoprirmi:sì:che diffi abimè! 
»» Sisì,mè difendefti; 
»» L'obligato fon io; 
3» Perche l’honor di mia forella è mio 
Tirib.,,Andran poc'bore,che maggior vé 
2» Dell'offefa vedrai (detta 
a» Scufail partirmi infretta, 
» Perch'à difefa più fublime afpiro: 
Elm.,,0 quauto l'amerei sei foſſe Ciro. 
a Farmi veder beltà, 
sn Ch'amar poi non conuien, 
a: E vn flagellarmi il fen 

«V 
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TE E‘ZD 79 
» Con dolce ferità 
3» Soſpiro in vano abimè! 
so Quell'occhio è bel,ma non è bel per mè 
ssSentirfi accefo il cors 
»» E non poterlo dir 
»» E peggio , che morir 
» O difpietato Amor! 
sa Conuien foffrir abimè ! 
» Quel labbro è bel, mà non è belperme + 

SKENA SETTIMA 

Delfido . Fatama 

Delf. Entro il mà,mà,mà mare 
Della miafelicità 

Di vendetta l'ampia nane 
Vàcon vento piùfoaue, 
Hor,ch'in:mano mi fei tà 

Fat. Laffar 
Mi gridar 
E compagni venir 

Delfi Nàparlar vccidir 
Douechia chia chia, chiaue 
Dimmi ò Mora naſcondir > 
Se mi morſe Can giamai 
Col fuo pelo mi fanai 

D 4 IL  



     

  

    

  

    

      

   

    

    
    

    
     

      

80 A:“T<T 9 
Il tuo furto è mal per tè. 

Fat. Laſſar 
Mi gridar 
E compagni venir. 

Delf. N parlar vecidire 
Fat. M: nò flar la tua amata? 
Delf. ,, Io folom'innamoro, 
5» S'amor mi fere con li firali doro: 
Fat. Mi donar, 
Delf. Ti burlar. 
Fat. Iurarfe ti credir, 
Delf. NW parlar vecidire 
Fat. Vemr Rè. 
Delf. Ahimè! 
Fat, Far querellase dicir 

Ti voler vecidir 
Delf. Nò,nò:pentito fono 

Del furto ioti pe.pe. 
Fat.NA volerspe,pe mi.Del.Téti ci perdono 

SCENA VII 

Cleopilda. Zerbillo. Cambife 

Tangi vedovo Rè 
Latua /pofa defonta. 

Ca.yE mortal innoctieî abi laffalabime! 
Zer, 

Cleop.,» 
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TERZO 81 

zerb. Ella è vina . Cleop Ella è morta 

,; Fo l'hò veduta efsague.Ze.Et to riforta 

Camb.;, No già velen li defli? Zer.odimi 

“Alla Torre vicin pioggia iprouifa(Sive 

Con grandinize faette 

M'atterrifi che caddize nel cadere 

Sconuoltoil nappo, cd il velen chiudea 

Quel peftifero bumore àterra ſparſo 

Irrigandoi fterpi 

Se di Vipere fatornò alle ferpi (fe 

Cam.», Opra del Ciel'cb'a gl’innoceti affi 

Cleop..1Per certa mia fuentura 

»o Dalla Cittade vfeita andai nel bofeo 

Al doloroſo inuito 

Di piangenti dongelle 
Io nella Torre entrai, 

E morta latrosat. 

Zerb. NÒ nò,che poco doppo iofopragi if; 

E vidi è mio contento 

Che fù della Regina vn fusnimento 

Camb., Dunque eda è vinacZerd.sò 

Camb.,,Eté innocente. Zerb.il credo 

Cleop. Il bramo. Camb.I! sò 

»» Sicuro fiche dubbio alcun non bò 

» Ma per giuftificarmi 

» Nel concetto comune 

1» Wuò,chela ſua honeftà d.fendan l'arm 

Des, È  
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8 RIT TTO 
» Eſe Campion per leinonſi vedra » Cambife ſconoſciuto in campo andrà Cleo.,,S'anco.innocente la Regina in ſens | 
» «Arpargo mai accolfe, 
2» Perche la morte io brami 
s» Bafta il (apersebei l’ami; 
>»: Che pur troppo Saccende in feno amite »» Dafaui lla pig mea faco gigante 
s3Il mal ch'opprimere 
*» Mi ſento il cor, ; 
» Che poſſa eſprimere 
»» Non ve tenor 
3» Per ſaper, chid mio dolor 
» FniInferno,e peggio ſia, 
3» Baſtail dir, ch è geloſia, 
»Abi quant è borribile 
» Douer foffrir 
»» Duol, ch è impoſſibile 
» Da poter dir ! 
»» Per ſaper, eb'I mio martir 
a Fw Inferno, e peggio ſia ! 
3a Bafta il dirseb'è gelofia 
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TERZO 33 

SCENA IX 

Elmera 

AE: ro folienl'accufa, 
» Arpago è l’accufato, 
so» Ynfratell’altro amato 

so S'alla pugna accingo » 

»(Od'acerbo deftinrigide tempre !) 
» Och'ioperda,ò ch'io vinca,îo perdo sè: 

»Date conſiglio, o ſtelle (pre 

» A vn'infelice cor 
». Fado à pugnar, è nò ? 
» Cherifeluo îchefò è 
». Eſſer deggioribelle 
» Di natura, ò d'Amor è 
» Date configlio, ò fielle 
è A vninfelice cor. 
». Md vinca laragion perda Cupido 
» Non merta d'hauer core 
» Chi degl'effetti fuoi non è Signore. 

D 6 SCE  



  

84 A ALT" O 

SCENA Xx 
Cambife. Ciro. Tiribazzo, 

Tirib I Nuitta Macftà 
A tucpiante atterrato 

Qualunque, ch'io mi fono (no 
Col capo mio formo attuo piede yn tra Camb. Vn'incognito affetto. 

Cir. A/cefa antipatia 
Camb. di fa caro coffui 
Cir. Fa chto l'aborra 
Tirib. Alla tua corteſia 

Supplice il cor s e l’alma in voci bumili Chiede . Camb. sù ardifei,e Spera 
Cir. Sento all'ira deffarmi (armi 
Firib. Benche ruftico chiedo,e Campo,dr 
Cam. Et armi,e cipo baurarsegtro di chi? Tirib. Contro quelsch'hai 4 appreſſo 
Cir. Villano tanto ardir con le corone? 
lir. Coraggiofo mi fà la mia ragione 

Non fsperbirtinò 
Del grado, oue Fortuna,come pazza 
Ti folienò 
Può farfi d tè contraria, 
Perderla puoi , che la fortuna è varia. 

Cir. Tata temerità permetti, ò Padre? (gi? 
Cam. Per qual cagione è duellar è accim» 

Igp, 
i



  

TERZO 85 
Tirib. Softerrò con la ſpada , 

Ch étraditor,che la Regina è bonefta; 
Camb. Che gratia è quefta , è Dei ? 
Cir. Raffrena ifolli accenti 
Tirib. V'eraci fon. Cir. Ella è impudica! 
Tirib. Menti 
Camb. Non è qui loco sò tempo 
Tirib. Ty le nue furie arreſti (peſti 
Camb. Sappi pugnar , già che accuſar ſa 
Cir. Tutto di (degno ansampo. (Campo. 
Camb. Affegno il mio Cortil per vofiro 
Cir. Io pronto attenderò 
Tinib. Zola fe puoi,che prewenir ſaprò 
Camb. ,,Zerbillo condurrai 
s» La Regina à vederla (ua difefa 
Zerb.,,Sirese tà vi farai ?Cam.Nd vi farò 
Zerb.,, Parto,etobbedirò (armi, 
Camb.,,F oglio ſtarmi naſcoſto, è cinto d 
»» Che ſe bempar che Palma 
a» Diquel Fillan s'affidi, 
» S'etreſtajfſè perdente 
» Non vò , chela Regina, 
» Chio giàsò , ch'è innocente 
n Sol di brando ſeluaggio habbia difeſa 
» Ignoto ſe fia d’vopo andrò in arringo; 
» Ha duetermini alterni vnnobil core; 

x Ola mortesò l'honore. ci 
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86 SITO 

$ ‘(CEN A XI 

Cleopilda 

33 A: I fo/piri d’ Arpago;di fuoi lotti, 
» Ai piantisdi giuramenti, 
» «Allapromeffafè, 
» Watene Gelofia lungidamè 
»Mefiro fiero , 
» Che contorbido furor 
» Ilpenfiero 
» Martirizis affliggi il cor 
» Và di Plutoal nero piè , 
» FP atene Geloſia lungi dà me 
nCol veleno , 
a» Che d’ Aletto vu dono fi y 
so Il mio feno 
» Aturbarnon venirpiù; 
“ Và di Pluto al neropiè, 
» Watene Gelofialunge dà mè 

SCE
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Cir.» F Orza della conſcitza ! bè leto il 
33   

n
r
 Tir. 0 la che badità che veniftitimpugna 

TERZO 87 

$:C E NA ARL 

Steccato 

Mandanè . Zerbillo. Choro di Dame 

Zerb D A tregua al duolo, 
Bella Regina, 

Non pianger più 
Fermerà la ragione 
Sul bonorato crin l’auree corone 2 

Mand. Se vn'aftro maligno 
Le mie fuenture machimando và 
Spero nel Ciel benigno 
Rifplendente veder la verità 
Haurò » certa ne fono, 
Trà le ruine più pompofo il Trono 

SO EN A do LIA 

Ciro . Tiribazzo . Mandane . Zerbillo 
Coro di Dame 

(p edes 

E le ruine mie l'alma preuede 

Quel      



  

  

88 ALe TO. 
» Quel ferro, traditore 
Cir.» Ardir timido core 2 
Tirib.,T'infegneròfellone 
» Sù sù ripiglia la caduta ſpada 
» Efercitali ſchermi, 
9» Punifco rei,mà non vecido inermi 
so Triflo Villano &tè 
Cir.,Reftl mio Brando & duellar per mò 
Tirib.»Fuggi pur,fuggi iniquo 
» Ateftato maggior fai del tuo torto 
» Fugace più che morto 

SCENA XIV 

Elmera. Arpago. Tiribazzo, 
Mandanè. Zerbillo. 

Zerb NE guerrieri al campo 
Ma ragion vincerà. 

Mand. E giufto il Cielose mi difenderà 
Tir. Non macherà difeſa al Regie bonore 

Sin che haurò bracioze core 
Zerb. Guerieri d che venite? 

«A difeſa di chi ciafcun sinebina? 
Elm.Arpago 
Ar.Iola Regina. 

Zerbo, Dunque pugnar non giona, 

24 Io difenderò 

Che 
— -



  

Chetutti difendete vnaragione 

Mand. Refpiro,e miconforto, 

Che innocenzasà 

Trà le tempeſte ancortrouari 
Notitia bauer vorrei 

Caualieri dà chi 
Riconofcer dourò gli oblighi mici. 

Arp. Son Arpago innocente 

Elm. Io ſuaſorrilla Elmera, 

Zerb, E firano cafo! 
Arp. Elmerattà vagando? 

G:d che guòrrier ti moftri 

Laleggerezzatua difendail brando 

Tirib.,,La mid fpada farà 

so Cheper lei pugnerà 
Mand. Nonlice, Arpag» 

33 Profanar d'iravitrice 

3» Giorno così felice 

Elm.,.Dunque farò punita» 

,, Nentre venni è pugnar perla tua vitaî 

so Es errantem'aggirò, 

», E fol perche per fama 

so Amante lon di Ciro 

Tir. Vuoi Ciro®'accetta mesche Ciro fono! 

EI.TÀ Ciro?ò forte amicalMa.Ei Cirosì 

E quel creduto Ciro» 

E PF illano figlinol di Mitridate, Zerb 

I porto; 

 



  

50 A T TO Zerb.» Cheftrani euenti! 
aTirib...Andiam, nullafi tardi, >» Ad inchinar Cambife; 
» Inraccontofincero 
» In vdirete il vero 

SCENA x v. 

Sala del Banchetto. 

Fatama Euretto 

Fa., Bello, è bello sì 
» Star chifteinamurar, » Per chiffe fofpirar, 

» E piangir ancor mì 
so Mi grande amur ſentir, 
» Così flar nù poter, 
» Hor che niſſun veder. Fa rub ba vn >» «Amatù ben rapir. vale d'argento Eur.»Tn colera andarz 
» E cor vccidir 
Fat. Finger mi ni ſentir, 
Eur. Ferma: cantiame Un poco » vA difpetto d'Amor; e del {uo foco Fat. Hauer mi perfa voce 
Eur »Capteremo pian piano 

Fat.



  

T.ERZO 9I 
Fat. Mi nà poter formar, 
» Che Patruna afpettar 
Eur. Poco ti fermerai 
Fat. A mi capo doler 
so E cantar nù poter 

Eur. »Eb ferma dico, ò là Es li tròua 
3» Così ladracosì? il vaſe 
» Queſtaèlafretta di partir di qui 
Fat. ero fentir : ſtar chiſta carità , 
» Poueretta Patruna 
x: Faftidio fe n'andars 
» E acqua mi portar. 

Eur.,;0 bene d fè. Fat.Signur,fe nù voler 
»» Pigliarti vafo,e d loco ſuo metter 
Eur.sSicuro,ch’io nd voglio Eh doue (ei? 

Sei di manmoltoprefta Eu pone il va 
» E queta è carità? e cisti questa n 
» Voglio accufarti al Riza 
Fat. »Indouina mi ſtar, Es, lo ſcopre 
» Mal, che ti far fapir, 
» «A tuo Signur mi dir. 
»Eur. »Fermaetacci,ch'éeh'io nulla dirò 
» Mi più non rubbar 
Fat. Mi più nù rubbar 
A 2 (nFarpace,e cantar 

»0 pazzucor, ch'amar, 
» E perder notte, e dì 

Bel;  



  

  

92 STIRO 
3» Belvifo à feguitar, 
ss Sechifies e quel fentie 
s» Maledir 

3» Quando fe inamurar 
pa Opazza corsch'ansare 

i SCENA XVI 

Ciro. 

Egatemii refpiri aure vitali; 
Sì ch'io nen viua più 

ss Son di buggiardo Fato 
so Vn'auanzo fprezzato, 
» Fn phase del Rata mia ſorte fi ; 
% Perch'io non viua alle ſaèture ai malà 
> Negatemi i reſpiri aure vitali 
3» Pompe adulterese voi bende reali 
»» Itelungi da mè 
s» Calcaigià poco va trono, 
so Hor Ciro più non fono, 
s» E batto il fuol con dijperato piè 
s» Priasche giungan più crude ire letali 
» Negatimi i reſpiri aure vitali 
Md la mia morte hà promulgatailR è ] 

Fedo nemici; ahimé ſota le menſe 
2 afconderò, màtemo 

Men
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»» dd alleuò,come figlio;e della vita 

TERZO 93 

Mentre quini è celarfi il pit s'affretea 

Diuenir cibo anch'io della Vendetta 

CM INA ANITTI 

Tiribazzo. Ciro 

Tirib..: T) Oco mensche non fuenni 

vd Abbracciando mio Padre; 
;s Inchinando mia Madre 

» So figlio di Re 
3 Ocara forte,ò fortunato mè! 
o Mà ſparſi à terra del ſuppoſto Ciro 
» Riconoſco gli arneſizob che rimiro! 
» Qui naſcoſto il felloue 

Cir.» Abi ſon ſcoperto 
» Langue lo ſpirto,e more, 
Tirib.»Perfido traditore 
» De'tuoi dilitti enormi 
»» Pagale pene è quefto ferro;mà 
» Freggio di nobil core è la pietà. 

»» Generoſo penſier perdona di vinti; 
» Mitridate ſuo Padre 

>» D'un figlio a Mitridate 
»» Ciro obilgato flà 
»» Freggio di nobil core è la pietà 
»lo ti perdono Tiribazzo:forgi  



   

  

94 Mt: 
» T'afficuro la vita 
» Tmibazzo?ò lalforgi Tiribazzo 
» L'anima vile al certoil debil core 
» Ifuenne per timore 

SIENA XVILI 

Cambife . Mandane . Cleopilda. Ar 
pago . Tiribazzo 

Cam.» Pofa amata fedele 
T'amerò più che mai (mai 

Mand.;, fo nò;ch' all'infinito ogn'bortv'a 
Camb.,,Ritorno ad abbracciarti 
so Delle viftere mie parte più cara ; 
s» S'il folsche porti al fianco, 
»Segno fatal degl’ Afcendenti miei 
» Anco veduto non baueffi:il core 
so Ad amarti minuita 
5 Colui troppo inbumano 
» Za Reginainfamò,tù difenſore 
» Foftidilei; che maggior proua io vò 2 
»» S'operità da Rege , er dà villano è 
Tir.,,Sonotuo fchiauo , è Sire, 
» E quello il mio douer , il mio deſire , 
Camb.,,Tg, chefpofad'Arpago , 
» Ignota lo feguifti » 

s»Hor 
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TERZO 95 
s» Hor godi conofciuta i dolci acquifti 
Cleop »Suddito fral'Egitto 
CSempre à Camebife inuitto 
»» Irib. Signor del finto Ciro 

Tiporto. Camb.che? Tirib. la teſte: 
Mad.Degna del tuo valor zpreſa è queſta: 
Tirib. Vedila . Camb, Non è eſſangue 
Tirib. E ſeminiua (Signore! 
Camb. I/ mio brando la fueni.Tir, Ab nò 

Promettefti ogni gratia 
A chi l’baueſſe poſta d piedi tuoi , 
La gratia, ch'io ſoſpiro 
E la ſua vita in dono 

Mand. T'anta pietadeè degna ſol di Ciro. 
Cam.Sia, perche vuoi così di vita degioe 

mà lungi dal mio Regno 
Tirib.,,0 la fi porga aiuto 
» Al mifero fuenuto 

S.- CS NC A XIX 
Zerbillo. Elmera, Cleopilda. Arpago 

Tiribazzo . Cambife. Mandane 

Zerb , Itridate Signore (gite 
» Non fe ritroua egli fard fu- 

» Confcio del proprio errore 
l'irib. To fenza Elmera ; abimè 

Saro  



  

96 ATTOTERZO 
Sarò ricco d’Un Regno 
Ma di contenti poi mifero Rè 

Camb. Elmera tua fatà è 

Be nelfuo centro mia felicità 

o 42 S sila Vita 

vii è » Mio bene 

E! 12 LoLZepene d'amore, 
Ci Chi core ſoffrì 
di. »Non fon più tormenti 
EI? (Son fatte contenti 

n nt gioie sì sì 
dI paz s,Le pene d'amore, 

»Ch’ilcore ſoffrì. 

» Non fon più tormenti 
E sxo fatte contenti 

Son gioie sì sì 
n Mio cor, mio deſio 

si ssMiio ben pe mia 

| mia. ar.vinerò sîpretta bor che ſei 

Cir. €, »Mia vita; miocore, 
El "Mio dolcere/piro, 

ae ‘amerdfampred Lie ia de “Fic 
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